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Carieggi particolari 


sella VOCI RBECI, EPORORLO 


Firenze, 20 settembre. 


Dei fatti di Palermo e della dolorosa impres- 
sione che qui produsse il loro annunsio non & 
certo mestieri ch'io vi dica, che abbastanza ne 
avreta lito sui giornali di qui e di tutto il Regno. 
Piuttosto sarà mia cura intrattonervi sul carattere 
e sulla imporianza di quei fatti stessi e di quelli 
che li precerleitero, noncha sui provvedimenti gu- 
vernutivi. , 

Per Inngo feno alle gatizie che ali Sicilia ziun- 
gevanio  Lilskissime ba si vallo dii giornali, dai 
privati, c dagli nomini di giberto attribanre altro 
gorgitero che gaello di nn conmie tialamirina:gio. 
i cerouono erectonzie Indtusse 6 non falottite ale-ti 
provvalinento  pirento cd orcteteoo noi sola, mn 
conforine allomuilele del male ftoeilo che no au 
fuisse tutti ora siano ;o qiunibdi © che ineslio sarrà 
suntilare svitiunente ni fiera il inals, porre il 
dito nella prati sona visuali o dunostrare che 
lo sì conosce e ipumili lo si sapri ciare siccome 
richiede. 

{}uesto coraggio ora si è trovato; e qui nosso 
più si ostina a vedere nei malfattori che hanno 
invaso Palermo se nono gli strumenti abbietti ili 
eno partito più abbietto ancora so volete, mn di 
un partito politico, o meglio ancora di una no- 
sivuosa alleanza di tutti i partiti estresi, che 
prima avevamo minato © preparato il terreno in 
città. La superstizione e 1 municipalismo {che 
nelle classi più elevate ci da in Sicilia gli autono- 
masti) sono lo due molle colle quali si agì sulla 
pichaglia numerosi e fanatica di Palermo, alla 
quale, secondo mie particolari intermazioni e se- 
tondo lettere ricevuto alcuni giorni saddictro e che 
giù presentivano 1 torbidi, s'era tatto credere 
vicino il giorno di una grande rivoluzione. Nolle 
campagne poi 8° aveva avuto minore bisogno di 
moore a pretesti; colà s'era addirittura dichia- 
rato essere mestieri opporsi al governo usurpatore 
che metteva alla strada tanti religiosi, privandoli 
delle legittime loro sostanze, c togliendo lavoro è 
pane alle popolazioni che restavano senza | ap- 
poggio der conventi. Così si disposero gli animi; 
e prime bande che comparvero armate, e quelle 
erano organizzato regolarmente, trovarono tosto 
ausiliari numerosi in tuiti i facinorosi, nei diser- 
tor, nei renitenti e nei contadini stessi. Le ro- 
lazioni di coteste bande con il popolo minuto 
della città eralo sospettate dalia popolazione nelia 
quale era morta da lungo tempo ia fiducia nelle 
antorità locali; e quindi lo scoragriamonto e il 
panico che impedirono alla cittadinanza di opporsi 
alla invasione por tema della plobe interna, 

Ecco secondo le migliori informazioni in qual 
modo fu poassibie che Palermo rimanosse vittima 
d uno così aulace tentativo. Le autorità locali si 
dlimostrarono trobpn inferiori alla importanza del 
lore ufficio; esse a giudicare dai rapporti che il 
Ministero riceveva regolarmente non prevedevano 
alcun guajo e si lasciarono cogliere alla impensata. 
I rapporti del profetto Torelli cenno talmente ras- 
sicuranti che il Ministero dell Interno non ha 
creduto snri iovere prestare credenza alle lettere 
privato che riceveva o che gli crano comumiecnte 
dar prmoepali cittadini c deputati di Palermo qui 
residenti. 


Dobbiamo adunque confessare che non si tratta 


di un comune malandrmaggio, ma di un tentalivo 
polico che non doveva essere limitato a Palerino, 
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profittando de poco spazio che ini rimane. 
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ma che ultrove in Sicilia e nel continente fu reso 
vano dal contegno delle popolazioni, dalla lovo 
più avanzata cducazione o dalla maggiore avve- 
dafezza cd cnergia di chi era alla direzione locale 
degli affari, Quale importanza hauno i torbidi di 
‘alevino ? Nessun pericolo per la nostra unità può 
derivare dall'opera di pochi ribelli, quindi politi 
eninente parlando e di un punto generale di vista 
quei falti non hanno che nna importanza minima: 
ma consulerati ino sè stessi possono uvernt uns 
massinii per i danni che ne deviverauuo alla città 
gue no fu vittima per la prima, per le vendette 


pevate che si commetteramio, pero Entbi quagli 
Atti di barbarie e di vandalismo che facilmente 


pub Bvmnaginarei chi abbia qualche conoscenza 
dette plebe di Pat rino. 

Nessun maggiore ragenaglio di quelli pulblicati 
fino da jeri ougi si d ricovnto su quanio possa 
esere cola sicecilito. Buona parte delle truppe 
doi ivvbilo dove esservi ciumia ira la noite scor- 
Sio ci aggio mao noto si crede però che per ora 
possa essere sncecduto  alesno contlitto, SI teme 
cli: 1 Pvaltusi uon Înscino modo alla popolazione 
di reagito: auzi nen è senza fondamento il dub- 
iu che dalla popolazione abbisno oltenito 1 nez- 
sl ti soskrivive bamricsto e foes' anche desli ajuti 
pero duenderle. Ci porterebbe la dolorosa neces 
cito di uit repressione. sanguinosa alla quale il 
soncrale Cadorna non mancherà di venite, se altri 
mezzi nono giovino, per ristabilire proninmente 
ordino e fr cessare quello scandalo. Tali almeno 
sono gli ordini che s0 di certo essersi stati im- 
parlili. AL suo arrivo in Palermo egli consegnerà 
al prefetto Porolli, al questore Finna, al sencrole 
Carderina Comandante del dipartimento militare i 
loro decreti di dispensa dal loro ufficio. 

i sinia promossa Fazione penale per la prote 
sta dei Dep. D'ondes Reggie cho poteva dirsi una 
violenta diatriba contro il Governo per secitare alla 
vibellione un popolo fanativo. Speriamo che il ri- 
sore ilella logge possa colpire tutti i varii  natori 
di uesta nuova sclamiva, 

Ho procurato di tradurre nelle mie parole il siu- 
dizio più imparziale e basato sui fatti che finora 
ablua mteso pronunciare nei civcoli politici della 
nostra attà, Vi dare ora ina qualche notizia ap- 


Sono in corso da qualche fempo trattative, con- 
dotte ora con molta sollecitudine, per ottenere me- 
tienilo una favorevole combinazione di capitali l'as 
sunzione del pagamento delle quote di prestito as- 
sepuate n parcochie provincie per parte di una 
potente società di banchieri e di pubblici stabili. 
menti di eredita. Mente ed anima di questa società 
che sia per costituirsi è il Harono Nisco Il quale 
vi porterehbe il potente concorso del Banco di Nu- 
poli. E nota a tutti l'opposizione meschina fatta 
al grandioso progetto dal Consiglio Municipale di 
Napoli che credo il Banco obbligato per sun natu- 
ra 2 non fare che operazioni locali; ma sit spera 
che una apposizione così sirann non impedisea il 
buon esito delle trattative: Firenze anzi vi spora 
assai, perchè è inforessata per la sua porto. 

Le trattative in Vienna scimbrano ora avviate su 
un terreno meno scabroso, sierhè speriamo nan sa- 
" nilardata da nuevo difficoltà la conclusione della 
price. E volsundo a questa il pensiero ed alle sue 
opere benefiche, il AUmistero pensa a riformare le 
Commissioni e i regolamenti che #'erano adottati 
per presiedere e regolare l'invio alin esposizione 
umversale di Parigi i nostri prodotti nazionali. O- 
gnun vede facilmente quanto importi al nostro cre- 
dito all'estero la buona scelta degli oggetti da in- 
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viaisi, e quente interessi ai privati il modo 0 la 
sicurezza dell'invio, l'opportunità della disposizione 
vec. ecc, E quindi lodevele it pensiero dei Governo, 
nen avendo le pin norme pubblicate soddisfatto 
lo pubbliche esigenze, 

H lavoro della Coiniissione. d'ineldesta per la 
Marina fu interrotto dini casi di Palermo per | in- 
vio atiovi lella Divisione Navalo Ribetty da TFa- 
rito. 

La Cormissione quiadi ritorna a Firénze aspet- 
Uitdu tetipi pil opportuni. e secando nie inter 
mazioni, le egregio persone che hi compongono sa- 
ragno larva fra asgi c doni. 

Le chie giorni © in lirenze il senorale Lama» 
mem; vi sono pure dl vice Animiraglio Albini, il 
ContrAnmiraglio Vasca: ma il eoncorso di amesti 
militari superiori non ha alema relazione è trav- 
ne il Vacca chiamatevi per affari di sorsizio, gli 
alfiri sono qui per eoiundo privato. 

Le nostre condizioni sanitario e quello delia pro- 
vancio conterlì continuo al essere ottime, Y. 


Giro Carteggio) | ©» 


Pivenze, PI settembre, 


Lo preoccupazioni nel pubblico per i tristissimi 
lattt di Palevino coutinano vivissimi per due int 
portanti cagioni. Una perchè corromy voci assai al- 
larmani ce Paltea perché si urede cho il soverno, 
benchè molto henge fosse infamuato della situazione, 
ubu tliea il vero ma tenti sconiare per quanto può 
la loro importanza. 

lori si diceva che dossero succeduti degli scontri 
uei anali li truppa sarebbe stato obbligata a riti. 
tarsi nnovamente nel palazzo roale, che d una 
specie di fortezza, da davo aveva tontato di uscire. 
Sarebboro stati uccisi alenni addetti alla sicurezza 
pubblica, ed il Profetto poneliò i rmestore sarebbero 
stati prosi e Lenuti in astavgia dalle bando armate, 

Questo ultime notizie vere 0 lalse ero perves 
ume il alcuni depatati Siciliani che st trovano a 
Wirenzo, i guali si sone roenti al ministero dell'in- 
terno colla speranza di sentirlo smentite. 

Cosi pero non ft. Ho sogreiatio gcuevalo  nar fe 
ha né smentite ne couferinale essendosi limitato 2 
dive che al governo Ho cio giuate notizie di 
questo genone:, è che Je comunicazioni con finlermo 
eriuo ancor rotte, . 

Pip ritennto per cnnsesuonza che fossero vere e 
ene solo 11 governo non nvesso il coraggio di con- 
fovmario. Non vi dico Lo sbalordimento del pubblico 
per questi fabti inamibiti. i) osaltiunento va aunione 
tando et a ipitesto oltre P incertezza delle informa» 
zioni vi contribuiscono colora che cun tuta poca 
carita di patrio vi fanno agginate csngoratissimo. 

Così questa mattina si parla ientemeno che di 
ti n Z0 mila inserti, isa 1 quali non pochi in uni- 
forme, I 

Vissi vanno oremnizzitiosi 1 distro le ultimo in- 
formazioni stavano per neszintro un governo prov- 
visorio repubblicano. : 

Il governo assicura che li onesta popolazione di 
Palermo non pretule parte a questo delitto contro 
la patria, cd do Io credo. ina ino una città di 200 
mila abitanti vi è otleo alli popolazione onesta, an- 
che gli affamati e coluro cui torna smapro il conto 
di pescare nel torbide « costoro non devono essersi 
lasciati sfusssive lt propizio ocensiune di robaro è 
di far bablorin. 

So quindi due nuila renitenti avevano inesrossato, 
come dico la Ciascetta Eificiale, le filo dei malu 
de, vuol dire che savan diventati 4000; ad essi 
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Regiungeto i caffoni subomati dai preti e frati che 
sì spranno uniti agli altri c vedrete che alle porte 
di Palermo non sarammo stati meno di sei o setto 
mila. 

Infatti se 1400 soldati appoggiati da qualche 
guardia nazionale non credettero contrastare a que- 
ste orde infami l'ingresso in città vuol dire che 
avran rilevato În impossibilità di resistere ad una 
forza di molto superiore. 

I lazzavoni in una città come Palermo devono 
naturalmente ascondere a parecchie migliaia è non 
da dubitarsi della loro adesione al movimento, Il 
dire pertanto che la massa di questi brisanti possa 
ascendere & 10 mila non credo che sia csageraro 
o se si tarderà ancora un poca lo sbarco delle 
truppo spedite a disperderli essi ingrosseranno sempre 
più e faranno costaro sagrifici enormi di sangue c 
di denaro al paese. 

I giornali qui si perdono a rintracciare le cause 
di questo improvviso disordine ed a discutere se il 
governo abbia fatto bene o male ad necordare il 
Cadorna con pieni poteri chel e militari, ma più 
ragionevole sarebbe stato | occuparsi del iiodo di 
goffocare questa ribellione con meno danno e con 
mono cdisdero del prese. 

Di sa che una squadra francese fa vela per Pa- 
iermo ed una Inglese è già ancorata all'imboccatura 
del porto. Sarà probabilmente all'unico scopo di 
proteggere i propri connazionali, però fa qui una 
pessima impressione il sentire che in molti Inoghi 
dli Palermo vi sono dei gran cartelloni nei quali è 
stampato n lettere cubitali Fiva È Iaghilierra, 

Noi nor accuseremo di certo il governo od il po- 
polo inglese di aver avuto poca 0 molta parte in 
questo completto, na perb non possiamo non com 
statare un fntto che aseni cei rincresco, 

Si crede che oggimai la truppa possa essere pros- 
sima a sbarcare c perciò il mondo politica si rus- 
sicura suile conseguenze future, mentro però il pre- 
sente rammarica profomiamento. 

M) fa poi somma meraviglia il vedere come oggi 
un giornale affermi con ogn! asseveranza che dalla 
nostra ambasciata di Londra erano stati trasmessi 
al gabinetto italiano degli avvisi preventivi fino dal 
giorno dieci del corrente mese sui progetti dei cie- 
micgli. Il ministero non se ne è dato per inteso 
dando piena credenza alle tranquilianti assevoranze 
dolle autorità polHicho dell'Isola. 

Pare sla intenzione dol governo, appena ristabi- 
lito l'ordine di mandare a Palermo come prefetto 
con estesissimi poteri qualcho personaggio apparte- 
nente al partito d' azione. i 

Se il caso si avverrà vedremo che cosn sarà ca- 
pace egli di fard in un paese così male politica- 
mente educato dal partito dell'opposizione alla 
quale io ascrivo molti dei torti che in osgi de- 
plioriamo, perchè se non si avesse continuato a 
gridare per sci anni ai Siciliani, voi siete maladet. 
tamente governati e non lo sarete di moglio in av- 
venire, al governo vi sono uomini netti e ladri ed 
altre simili amenità, ora non saremmo al punto in 
cui sinmo, 

Nulia di nuovo sulle trattativo di paco, Quasi 
quasi non se ne parla come fosse un afture quasi 
finito. L'attenzione del pubblico in questo momenty 
non pensa che a Palermo, 


Trieste P1 settembre 1866, 


Lessi una corrispondenza di Trieste, inserita nel 
Corriere della Venezia del 18 corr. nella quale in 
mezzo a moltissime verità, noini qualche incsat 
tezza che è mio intendimeonto di qu rettificare, 

falso che il Municipio non abbia preso ogni 
misura possibile per impediro la mifusione del che- 
fera. Momore di quanta utilità (ucercè l'impulso 
della stampa indipendente) Panno scorso riuscis- 
sero 1 sequestri 6 l'isolamento, aver proposto è 
attivato le stesse misure quest'anno eziandio, Ma 
mentre ii Municipio chiudeva una porta, il conti. 
nuo andirivieni di numerosissime truppe ne apriva 
dieci, Il Municipio impiorava provvedimenti, ma il 
militare e l' Eccolsa Luogotenenza, auspice il Bar. 
Ketlersperg-Murawieît, fecero orcechi da mercante, 

Intanto il morbo prendova stiopre più vasto pro» 
porzioni, cresceva l'allarme c la trepidanza. nella 
popolazione, ch’ era in un'agonia indescrivibile, nen 
vedendo pubblicarsi i bollettini sanitavi, che la 
rendessero pienamente edotta dello stato delle coso, 
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Hi dubbio accresceva di molto lo spavento e già 
portava alle esagerazioni, solite ud avvenire in Si 
mili circostanze. L'esasperazione era al colmo, e 
{tutti imprecavano al Municipio, perchè serbava il 
più profondo segreto. . 

Non sono, nè sarò mai il paladino del Municipi, 
in generale, e molto meno di quello di Trieste 
in particolare, ma giustizia. vitole che questa volta 
rompa una lancia in suo favore. 

Povero Municipioi Erano giù varii giorni cho 
osmi 24 ore si mandava il bollettino sanitario al- 
Osservatore, ma... ma 1 Eccelsa Luogsotenonza 
poneva ii veto alla pubblicazione, 

Si stavano organizzando le fesie alla raforosa 
fiotta, nè volevansi famnestare, restringere o peggio 
ancora sopprimere, constatando 1 epidemia. 

Finite peru che furono: la festa di ballo alla 
muovi birravia, organizzata dagli azionisti con a 
capo il sig. Cav. Lelio Morpargo, (quegli stesso che 
non ha guari s' ebbo una sfuriata di fischi a Ve. 
nozio, e proprio sulla piazza di S. Marco) i quali 
col pretesto di festoessinre la fiotta, voliero far pa- 
gare si gonzi con 20 fior. per ciascuno, le ripara- 
zioni, e gli abbellimenti necessarii al locale: quindi 
i saturnali di 8. Giovanni, prosettati c diretti da 
ona società di ricevitori cho sì sbarazzarono di 
quanto faceva ingombro nei loro magazzini: csce- 
guita che fu la splendida festa aul vascello, allora 
si pennise la pubblicazione dei bollettini sanitari, 
il primo dei quali, ni 6 settembre, portava di un- 
mero di oltre 20 colpiti da cholera nelle precedenti 
24 ore, 

Qual viso si-facosse qui a quella cifra inaspet- 
tati, è più facile imaginarlo che dirlo. 1° esuspe- 
vazione era al colmo, e già 1 più strani propositi 
risuonarano da cento e conto bacche contro il Mu- 
nicipio, che si incolpava davero abbindolato la 
popolazione. 

SI seppe ben presto che colpa verauna non po- 
sava su d’ esso, cosi seppe di più che quell'nono 
interro, di tempra antica del Dr Baseggio, L £ 
del Podestà, iu allora essente (HI) in una seduta della 
Delegazione mnmnicipale aveva dichiarato al Uom- 
nissario imperiale : piuttosto che ottemperare più 
oltre ni dispotici ordini della Luogotenenza, per 
deludere le giuste esisenze dei cittadini, essero egli 
risoluto a deporre iî proprio mandato. 

Queste parole e più il modo nobile, franco e 
deciso con cui furono proferite, scossero alquanto 
i sie. Commissario imperinle, e, ripetuta da lui a 
S. i Kellerspere-Marawiclf, valsero l'abolizione 
dell'ukase che inpediva venisse fatto conoscere io 
stato della publica igiono. | 

Chi mai s' imaginervobbe poi che fino dai pruni 
giorni della publicazione dei bollettini, la Luiogo- 
tencnzn avrchbe osato abbassare al Municipio un 
Decreto per esprimere fa sua pore soddisfazione per 
E insufficiente vigiiunza nelle disposizioni d' isela- 
mento c di disinfezione, 0 tatto ciò senza precisare 
fatti avvonuti? Ci voleva una buona dose tl faccia 
fuanea, che alia Luorotenenza perd non è mancata. 

Il Da Baseggio presentò il deeveto nella piros- 
sima seduta, le lesse ai mombri della Commissione 
sanitaria conpregati, e con sentito parole inostrò 
i suo rammarico per le gratuite accuse in un mo- 
mento in cui impiegati magistratuali, membri del 
municipio, cittadini ed organi incaricati alla cura 
della publica salute si prestano al disimpegno delle 
lore incombenze con ispecchiato zelo, con intta 
Pannegazione, e con pericolo della propria vita. 
Respinse infine vittoriosamente le mumentate ac- 
use, in nodo che la Luogotenenza dovette con- 
fessare Il proprio torto. 

Ora che faceva il magnifico sig. Podestà Di 
Carlo Porenta, mentre il Municipio avea sulle brac- 
cio tanti e tanti provvedimenti? Sgli non pensando 
3 Trieste più che a Hovukong o a Pekino, se ne 
stava a respiravo lo fresche auve della Stima, d'onde 
ritornato pochi giorni fi, si tippò in cnsa nuddu- 
colo non so quale malore ad un braccio. Ora poi 
che tatto è a suo luoro e non e' è altro a farsi, 
porta nel Magistrato la propria nullità nelle solite 
ore il ufficio, (#4) 


Pordenone, 18 corrente. 
Mi permetto inviarle una corrispondenza da que- 
sta piccola città del nostro Veneto, certo che la 
sus gentilezza vorrà accordarie un posto nel suo 
neereditato giornale, 





n Arncorr in Pordenone si provò il bisogno di una 
Associazione politica tendente ad ammaestrare il po- 
polo alla nuova vita, ad insegnargli che col solo far 
valere 1 propri diritti nei modi consentiti dallo Sta- 
tuto, 81 raggiunge ad essere veramente liberi, 0 che 
1 lagni individuali a nulla valgono, se questi non 
sono assistiti e confermati dalla potente voce del- 
l'opinione pubblica organizzata in associazione. La 
società, è denominata unione liberale. 

Le ynisco il programmo; cesso come vedrà ab- 
braccia tutte le gradazioni del partito liberale, e 
tende a far sì che ii popolo si ammaestri fin d'ora 
a tuve da se, e non nspettare como avvenne in tntti 
i paesi di fresco liberati; la papa Gini permetta la 
frase Veneziana) Governativa, 

Litnedì scorso qui in Pordenone si tenne un di- 
battimento penale militare, contro la persona di un 
sacerdote che si era pormesso di favorire la  diser- 
zione di un soldato dell’ ottavo Reggimento, Il sa- 
cerdote venne condannato a 9 mesi di carcere mi- 
litare. 

der l'altro giunse in Pordenone il Commissario 
Sella per cagiono del tutto igienica e propriamente 
per il Chelera che comincia a mettero il paese in so- 
rie apprevsioni. levi i casi salivano a 29 edimorti 
a 9. Tutti ali attaccati sono Militari. 

Ficcovi frattanto gli articoli preliminari della 
Tnione Liberafe di Pordenone: 


L 


1. Vicne istituita in Pordenone un’ associazione 
politica, denominata Umione rinenane, la quale nc- 
coglie nel suo seno eli uomini onesti di tutti i par- 
titi cho aderiscono fenimente al programma nazio- 
nale, ed ha per fine il graduale sviluppo e com- 
pieto trionfo del medesima. | 

2, Por deluto di solidarietà fraterna e per voca- 
zione di sito pronugna la futura liberazione del 
pacsi italiani tuttora soggetti alla signoria stramera. 

3, Esercita in particolar modo la sua azione in 
tutta la regione friulana di qua dal Tagliamento, 
la coi educazione civile e la cur prosperità econo 
mica procaccia di favorire. | 0 

4. Si propone di conseguire tali intenti mediante 
la morale efficacia, la solenne espressione del pub- 
plico suffragio 6 la organizzata cooperazione delle 
forze individuali. 

b. A ciò si vale dei gioinali, dei comizj, delle 
conferenze, delle ieitare popolari, dei comitati elat- 
torali, delle fratellauze artigiane, delle  potizioni 
2) parlamento, c dei voti inanifestati in forma d'in- 
dirizzo o in altra guisa. 


IL 


G. Diviene membrn della Unione chiunque soda 
de’ diritti civili e politici, e soscerivendosi nell'albo 
de' soci accciti lo statuto della società, quale verrà 
discusso @ approvato nella prima adunanza sulle 
basi di questi articoli preliminali. 

f. La società intendesi costituita appena cento 
soci sieno iscritti, co convocati dai promoton ab- 
biano adotizto lo statuto cd elette la direzione 
della stessa. 

S. L'impegno dell'associato dura un anno a da- 
tare dalla sostrizione, e si rinnova d' auno in anno 
indeterminatsnente, dove non sia disdetto un mese 
inanzi al suo termino. 

9. Esso importa P obblizo di pagare il contributo 
fisso di due lire italiane all’ atto della soscrizione, 
e il contributo periodico di una lra per ciascun 
meso, ° 

10, Chi si rende colpevole di atti disonoranti 
viene cancellato dall'albo de' soci: pub esserue con- 
cellato anche chi rendasi moroso del contributo di 
sei mesi almeno. 


Ti, 


11, I soci si congregano in admmanze generali, 
di cai almeno una ogni mese deve aver luogo, lie 
dotte con pubblici avvisi dalla divezione, @_ spon» 
taneamente od in seguito alla domanda di un quinto 
de’ soci stessi. i 

12, Le deliberazioni si prendono a maggioranza 
assoluta di voti de’ soci intervenuti, qualunque sia 
il loro numero. i 

15, La direzione della socistà componesi di un 
presidente, due vice presidenti, un tesoriere € un 
segretario, il cui officio è annuale e vione mediante 
elozione conferito. 








LA VOCE DEL POPOLO 


’ 


14. Oltre la direzione, potranno istituirai appo- 
site commissioni per singoli oggetti o in singoli 
luoghi, secondo che sembrasse opportuno. 

15. Alla direzione incombo la rappresentanze 
della società, la presidenza delle adunanze generali, 
c quanto concerne la ‘esccuzione delle Jherazioni 
sociali. 


In nome ilei Soci Prometori: 
VaLentiso Ganvani — Gusravo Moxwi — Pierro Lunero. 


Mal 


NONIZIE POLITICHE 


Lo conferenze di Vienna sembrano vicine al loro 
termine, e non si crede difficile che H trattato di 
pace venga firmato ancor di questo mese, 

La questione del debito, ch' era la più grave e 
la sola che potesse ritardare maggiormente la 


% 


conclosione della pace, è ora semplificata. 

L'Austria non ha chiesto 75 milioni in contanti 
per desistere dalle suc pretensioni, e uon vi el- 
bero quindi discussioni su questo proposito. In 
seguito delle osservazioni della Francia e della 
Prussia, l’Austria ho desistito senz altro «della 
suo pretensione che 1 Italia assumesse parto del 
debito generale austriaco contratto dopo il 1859. 

Stabilito adunque in massima che P Italia deve 
solo addossarsi i debili inscritti sul Monte Lom- 
bardo-Vencto, più una porzione dell’ imprestito 
del 1854, la confroversia verte ora sulla determi- 
nazione di questa porzione. L'Italia dero esser 
grovata della somma corrispondente a quella ef- 
fettivamonte sborsata dal Veneto, cioè, di 25 mi- 
lioni di fiorim? Ovvero della somma che gli era 
stato assegnata, ma di cu 5 milioni non furono 
pagati, cioè, di 80 nuliom ? Ql infine, d'una som- 
ma eguale a quella stabilita nel 1859 per la Lem- 
bardia, che sarebbe di 40 nulioni? 

L'Austria sostiene 1’ ultimo partito, uppoggian- 
dosi alle seguenti considerazioni: 1. Che i prece 
denti del trattato di Zurigo non giustificano la 
proporzione «del 2 al 3 per la quota dell’ impre- 
stito dol 1854, poichè tal proporzione & stata 
fissata solo pol Monte Lombardo-Veneto; 2. Che 
non è stata addossata alla Sardeena la somma 
effettivamente sborsato dalla Lombardia, ima golo 
una quota secondo basi di cquità; 3, Che alla 
Venezia cra stata nel 18550 aggunta parte della 
Lombardia, 0 però sarebbe equo che ora all’ Italia 
si attmbuisca lo stesso carico per lo Venezia, che 
già fu attribuito alla Sardegna per ln Lombardia, 

Codesti non sono argomenti che nun si possano 
confutare; ma la differenza non è più tale che 
possa prolungare di molto le conferenze, rendendo 
difficile un vavvicinamento. l’orse si verrà ad nua 
transazione fra due punti estremi di 25 e 40 mi- 
lioni di fiorini, e secondo la transazione che verrà 
stabilita si potranno Aeterminavo le rate più è 
meno prossime del pagamenti, perchè } imprestito 
del 15054 si deve rimborsare in contanti come si 
è fatto nel 1809, 

lusolta questa quistione, non ne rimane più 
alcun! altra che minacci di ritardare la conclusione 
dei negoziati di paco. 

Axvicinandosi la scadenza del termine stabilito 
dalla Convenzione del 15 settembre per la par 
tenza delle truppe francesi dallo Stato pontificio, 
}l governo italiano non poteva a meno di. preoc- 
euparsi del doveri che da quella Convenzione gli 
vengono imposti. Percid ha creduto conveniente di 
gumnire d’ alcune truppe i confini romani per 
impedire qualunque atto che la sconsideratezza è 
la malovolezza tentassero di eonsuniare. Cocdeste 
truppe occuperanno specialmente Perugia, Orvicto, 
Sueti e Terni, e come appartenenti alla 4.1 di- 
visione nttiva, saranno sotto gli ordini del gene- 
rale Ferrero comandante In divisione medcsima.f0y.) 


Legges! nell’ Zfalie: del 23. 


Il palazzo reale di Palermo si trova a una delle 
estremità della città per conseguenza le truppe 
hanno potuto mettersi in comunicazione con le an- 
torità, senza penetrare nella città, che si circonda 
onde impadronirsi dei perturbatori. 

Le comunicazioni dirette per telegrafo non sono 


per anco ristabilita con Paiermo, e i elispacti ar 
vivano da Trapani. 

Si dice che il capo delle bande sin un nominato 
Rattelo, antico prete ex Impiegato al ministero dei 
criti. 


La dazione dice: 


— Se non riuno male informati la Commissione 
d'inchiesta nominata dal Ministero della Marina per 
esaminare lo stato del nostro naviglio avrebbe do- 
po lunghe e minutissime indagini dichiarata che il 
materiale della nostra flotta non lascia nulla a de- 
siloraro e cho l'armamento delle nostre finavi era 
completissimo e perfetto anco precedentemente alla 
battaglia di Lissa. 


-- Possiamo assicurare in "modo positivo che 
por i concerti presi fra il Guardasiglii oil Mini 
stro dello Finanze sarà dato senza indugio ulterio- 
rc piene cd intiera esotuzione alla leggo sulla sop- 


pressione delle corporazioni religiose nelle provincie 


di Sicilia. 


— Le trattativo per la pace sono quasi giunte 
al termine, Sperasi che fra pochi giorni il trattato 
potrà essere firmato. 


— S. M. l'Imporatrice del Mossico partirà oggi 
da Mantova per Reggio e Bologna "ove  probabil- 
mente permotterh: proseruirà poi verso Roma. 

Le autorità dei luoghi ovo passerà la augusta 
viaggiatrice gi reclieramno ad ossequiarla alla sta- 
zione. 


— Nessuna ultemere notizia da Palermo, dopo 
1 pochi particolari pubblicati dalla Gazeta Lfficia- 
fe. Le voci che si diffondono c si pubblicano nei 
giornali non possono Avere alcun fondamento di 
verità, perocchéè le comunicazioni telegrafiche e po- 
stali non vennero ancora vistabilite. Da Termini 
telegrafano che gli arrivi di truppe nelle neque di 
Palermo sono continui da molti porti del continente 
c dell'Isola stessa. 


— Abbiamo da Forino che la giornata d'ieri è 
passata nell'ordine più completo, malgrado lo vo- 
ci sparso che incevano temere una dimostrazione 
popolare per la commemorazione dei dolorosi fatti 
del 1864, 


TELEGRAMMI 
Parsi, 22. — I Imperatore è arrivato ieri a 
Biarrità. 
Drispa, 22. -- I frnoraale di Dresda dice essere 


prematura la notizia ehe sia stata concliiusa la pace 
tra la Prussia e Ja Sassonia, ma che però le trat- 
tative procedono senza difficoltà, 


Prermoserso, LL. — L' Agenzia telegrafica russa 
ha da Costantinopoli in data del 18: 

È qui ritornato Ismail Pascià già governatore di 
Candia. 

Nell’ ultimo combattimento avvenuto in Candia 
le truppe turco-egiziane furono battute. Gli cgi- 
ziani sofitirono molte perdite. 

Il governo turco publblict un editto con cui ga- 
rantisce il pasamento pei vaglia del prestito cinque 
per cento, alla loro aseadenza, 

Domani il marchese di Moustier parte por Tavigi. 


Musspra. 22, — Dispacci particolari della Gue 
setta (ll Messina anmunziano di Corfù, 18, una glo- 
rosa vittoria riportata dui Candiati contro le trup- 
be egiziane im Selino. Tre mila egiziani furono 
posti fuori di combattimento Il Pascià che li co- 
manilava e il resto del corpo enpitolarono. Furono 
prese munizioni da gnerra, bandiere e quattro can- 
noni, 

Dopo l’arrivo di Mustafà Pascià da Costantino- 
poli continnana i massacri da parte dei turchi. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Vienna 23 settembre. 


Berlino, — Lo Sfagis-Anzeiger di Sabato 
pubblica la Fegge relativa all'unione colla Prus- 
sla dell'Annover, Assia elettorale, Nassau è 
Francoforte, 

La Corrispondenza Zedler dichiava infondate 
le notizie sparse dai giornali sulle trattative di 
pace Ira la Prussia e la Sassonia, 

Le conferenze preliminari rimasero senza ri- 
sultato, per ora nen verrebbero continuate le 
lrattalive colla Sassonia. 


NOTIZIE LOCALI 


All onprevolo Redazione del giornale 
la Foce del Popolo. 


Il sottoscritto rappresentante la Commissione nella 
beneficiata datasi jerisera al Minerva pei ripatriatti 
Garibaldini si fa dovere di rimettervi distinta del- 
l'introito ottonuto partecipandovi che V importo 
venne passato alle mani della Commissione iu via 
Cavour la qualo s1 impose il desidurio della coope- 
raziono della Comuatussione di serutinio. 


Viglietti primi N. 7612 a Fr — 60 Pr dhL20 

detti mezzi so 13, —50 4% 10 
Loggione vs 190, — 0. SEIO 
Sadie chiuse no E gi BI 12:60 
»+ Platea cIl fila ,,, 30°, — 30, 10:30 
Palchi a 100, 300040 90:00 
detti o ou 5:00, 10:00 


Cassa HItotta 2 TASTO 
Importo Comp. Fr. 720:45 
Stampe e Speso serali caborsuie 0 0 50:00 
Fr. DTO:40 
Per rinunzio del sim. G, DB. Andreazza 
venne |’ affitto del "Teatro ridotto alla 
metà cioe il 10 per conto... n 
Si rendono sinceri ringraziamenti alla 
società del Gas che volle contmbuire iu 
quest' opera citiadinn: come pure al 
parrucchiere Severo Bonetti. 


G7:64 


Netto Fr GUESI 
Avarso Sorro 


Prego la hen osporita gentilezza di codesta Re- 
dazione a voler annunziare cho domani 25 in &. 
Danilo hanno luogo ic esequie del distinto e com- 
pianto Garibaldino Luigi Ongaro. 


TI primo convoglio divetto per Padova partirà 
da Udine il giorno 25 corrente alle ore 4 e mi- 
nuti 15 antimeridiano. 


Circolo Popolare. — Questa sera alle 7 oro 
pom. sono invitati i Soci alla seduta che si terrà 
nel Teatro Minerva, onde frattare in nsgomento 
delle elezioni. 

E soll Soci potranno intervenire, 


a La Presidenza. 


Ferimento, — L. G, giovinetto d'anni 14 colto 
del proprietario M. A. a pascolare armenti nelle 
proprie terre veniva alquanto gravemente percosso 
così da produrgli vario leggiere ferite. 


Arresto. — Il prete A. P. che prenidevasi dilet- 
to di spargere massime antipatriotticho ira i suoi 
contadini venne condotto in curcero i meditare ie 
pagine del Vangelo lì dovet detto clic Gesù pian- 
se le sciagure di Gerusaionmnte |, 


Roeazionario, — Più mite l'Autorità verso l'al- 
tro prete F. M. cho mai semmava la vigna del si- 
gnore, lo denunciò al potere giudiziario por una 
lezione corrispondente. 


Disordini notturni. — D. M. A. che per non 
saper che faro s0 la prondeva troppo violentemente 
colla moglie e coi vicini nell'ora che a tatti anreli- 
he piaciuto dormirsela quietamente, venno con pru- 
denza preso di mezzo dalle Guardio di P. S. a con- 
dotto in luogo di non esser più molesto ad alcuno. 


LA VOCE DEL POPOLO 


Annunzio tipografico. pia por uscire in breve 
coi tipi di Zavagna un: Prontiario Sittottico popo- 
lare di ragguaglio e riduzione dei vari pesi, misure 
lineari, agraria ‘ecc., coi pesì, 6 misure decimali 
tanto per uso della Città di Udine, cho per vari 
centri del Friuli e paesi limitrofi, con tabelle di 
raggaaglio delle valute, pesi e titoli delle monete 


in corso nel Regno d'Italia. 


Lettera nl Redattore. 


Al sig. Direttore lella , Voce del Popolo." 
Sig. Dottore preziatissima, 


Mi è noto che In modesta vinti di que magan- 
nimiì, che riuscirono a liberarmi «dalle prigioni mi 
striache, non soffre ch'io faccia palose l'esregica 
azione, nè ch'io esprima la sentitudino che glione 
profesto. Si addombri pure il delicato animo lora, 
che a me nen è lecito li facere; e sono persuaso 
che i generosi Udinosi esulleranno ail’ intendere, 
cong per opera di Lei, del signor "folazzi e di uu 
dilettissimo amico nio, il signor Gommendalore 
Sella, Conunissario del Tio in questa Provincia, 
avuto notizia della penosa comizione ino che 10 
languivi, si accingesse sa faro del suo mieglio onde 
giovarmi. E benc le sollecito curo del signor Com- 
mendatore valsero a por fme alle pene ine; cose 
di presento ini è concesso di suloperare le meschine 
mio facoltà » vantaggio della Patria, io Ie deiho 
all''effience patrocizio di lu, alla generosità sua, 
siguor Direttore, n quella dell'amico mio. del quale 
non oso far manifesto il nome, perehd, oppresso 
tuttora da serviti stenviera, sarebbaonti attribaito & 
colpa i'essersi mostrato pietoso, e di tntfi coloro 
che contribuirono ad ercitarlo con ie piveole è cogli 
atti, Così nvessa consentito la fortuna che >. desi 
devii del sienor Commendatore fussero stati pienze 
mente soddisfatti; che questa cHtti avrebbe giù 
accolto nelle suc mura tuiti quei pencrosi fighi elle 
“pagarono colle posecuzioni è coll'esiglio l'amore 
che portano’ al suolo natia, e che naguanintamont: 
tollerano negli ergastoli nustriaci i patimenti ci 
ad essi profondo il cadute oppressore di queste 
belle contrade. Io sento scemaie e amareggiate Îe 
cousolazioni della ricuperata libertà, pensando alla 
dura sorte dei poveri compagni mei, e mi par 
quasi ingiuria al dolore delle desolato furmmuebie 
‘questo raggio di fortuna che mi ha sorriso. Del! 
continui, ne ia prego ia nome dell'amore che lo 
stvince pila redenta Italia nostra, continui a ca- 
rezgiare la causa di coloro cho un' mgiusia sentenza 
costringe a languire nei fondo dolle prigioni austria 
che o a dolorare in estranes terre inospitali. Susciti 
il nobile sdegno, e la voce di quelli, i quali hanno 
potenza di manifestare all Europa la volonta di 
ventisei milioni di liberi uomini; si stili di affrot- 
tare la liberazione di 150 vittime della prepotente 
forza nemica; la pubblica stampa la seconderà nella 
nobile impresa; gli onesti ie faranno plauso ; ie 
benedizioni di tante afflitte niadri rallegreranno il mo 


cuore, ed i Ministri del Re d' Italia avranno faci- | 


lità di proclamaro in faccia allo straniero che nai 
Italiani, sa sinino apparecchiati a rivendicare, quan- 
de che sia, l'ulthua zolla «del patrio terreno, simno 
eziandio deliberati a fire rispottave 1 divtti del più 
infellee del fratelli nostri: e che stretti 13 conen:- 
dia di voleri e animati da comuni speranze proca- 
diamo uniti, coraggiosi e infaticali sulla strada, 
che ci condurrà alla grandezza e prosperità nazgio- 
nale, — i quali supremi heni raggiungoremo in 
giorni non inolto lontani se nei nostri patti, anzi 
che sui ingrmi, scolpiremo il edebroe detto: Tutii 
per uno — Uno per tutti. 

Se stimerà conveniente far di pubblica ragione 
questa lettera, operi a sno talento; a me basta 
che si persuada essere io purato n consecrare Mi 
eervizic della patria i pochi giorni di vita che mi 
concederà l' insidioso, indomabile morbo che con- 
puma la contristata giovinezza nua. 


dibergo d' Italia, 28 settembre 1366. 


Obb.mo sif.mo servitore ed anita 
Prof. Luigi de Benedicks. 





COMUNICATO 


Nel Giornale di Udine del 18 corrente settembre, 
sotto il N. id havvi un articolo intitolato della 
unificazione legislativa cho implicitamente censura 
in deliberazione. presa nel giorno di dell’ istesso 
mese darli Avvocati del Foro Udinese. 

isso svisa ed adultera l'argomento a tal grado, 
da provocare una solenne rettifica, alla quale ci pro- 
steromo col solo intessero la vera e genuina storia 
del fatto, 

L'Avvocato D.v Moretti aveva gi da qualche 
ginruo comunicato ad aleuni dei Colleghi cir eragli 
vennia Fidea di procurare cho fosse sollettamente 
innalzata una Supplica al Ke Vittorio Emanuele 
per implorave da Lul T' inimediata pobblicazione 
nel Veneto, di tutte ls lessi Civili, Penal, Ammni- 
nistrative c Politiche, vigenti nelie altre Provimeie 
del Regno d’Italia lasciandp però che fosse tunuis 
in disparte e riservata ad ultro momento la deter- 
minazione cel giorno im cu dovessero tali ieggi 
entrare nella loro prativa attivazione. 

Trovala adesione in alcuni, stilib n nome del 
VP Avvocata Decano Ple Giuseppe Prosani nna Ci 
eolie di convocazione pel ÎD corrente di tutti pli 
Avvocati del paese allo scopo di versare e delibhe- 
rare sopra, un areomento d’ iportanza, 

Nominato poi dal Dresani in sno sostituto por 
in Prosidenza aprì la seduta col inanifestare FP og- 
setto da trattarsi dal più al meno nel termini sur- 
riferiti. 

Disse meli che fortunatamente neelì ultuni nu- 
neri doi giornali i Sole e fa aerazione si trovava 
scremiiiente chisenssi ino Lost por curo erodeva, su- 
pertluo «di imuiorare nella esposizione delle rioni 
che sppossiavino 1) sno divisamenta bastando che 
fosse data ai convocati la Tettura di unoi fosli nella 
parte relativa. | 

'ssò quindi al Die 3fisalo I nm di quei gior 
nali è lo pregb di farne lettura all'Asscinblea, let- 
turd che fu immediatamente csccutta. 

Da questa lottura canuno comprese cho ora ben 
diverso il tema discusso nel Safe e nella Alezione 
immerocehè in essi braltevasi della preferenza di cui 
fusse meritevole l'uno o l'allro dei due sistemi o 
di procedere alla nttvazione complessiva cd m una 
kol volta nelle Provincie Vencte di tutte le leggi 
vigenti nelle altro provincie Italiane, @ di prace- 
dervi invece un poco alla volta in modo graduale, 
è progressivo. 

Conmuciossi per tanto da alcuni a segnare questa 
vitale differonza osservando cho il tema proposto 
dal Dr Moretti, lasciava afinito intiera la questione 
della preferibilità (unica discussa dal Sol e dalla 
Nazione} imperocche mettendo affatto da parte, od 
il: sospeso per una provvidenza futura, } attivazione 
di fatto nél Veneto «felle leggi Italiane andava a 
lasciarsi in piena sussistenza la libertà di farla od 
în unit sol volta, od a più riprese e cou ordine 
graduale. 

Qsservossi in asgiunta cho la misura della mora 
e pura pubblicazione diventava anche sotto un 
diverso puuto di vista superilua e mancante di 
seopo se i tutti i negozi di beni della città le 
Lesgi Italiane si trovavamo già esposte in pubblica 
vendita, e potevano liberamente acquisinsi da chiun- 
que volesse prenderne conoscenza. 

Qascervassi inoltre che dal momento in cui nei 
pobblici fogli Hnliani erazi sollevata la disputa sulla 
preferibilità della attivazione im uno è nell'altro 
dei dine modi suacconnati (nel che stava implicita- 
mente comprosa anche la pubblicazione) mancava 
ogni sosgetto di destaro e richiamare su questa 
ultima l'attenzione governativa, di modocchò l' atto 
proposto nou sarebbe rinscito sd alcun vaniaggio, 
mi avrebbe anzi assunto piattosto il carattere di 
atteitata superfinità disdivevole per certo al un 
compo di persone legali. | 

Surge a questo punto il Lr Patelli col riflesso 
che la pubblicazione avrebbe influito se non altro 
ad assionrare i risultati od almeno a preparare il 
terreno. per la votazione del Plebiscito, ma nessuno 
seppe coraprenderne il come, nè il perchè, c tutli 
invece ritennero cho questa occulta mira non fosse 
neppur decorosa tendendo a portare la Conyoen- 
zione puramento e strettamente legale sopra il di- 





verso campo essenzialmente politico esturbando forso 
anche con ciò le viste governative. 

Finalmente l'Avvocato Canciani esternò qualcho 
dubbio sulla convenienz 
domanda cha non avrebbe potuto nou pienamente 
armonizzare 601 principii costituzionali, lasciando adi- 
to al d abbio che con essa si volesse ecoîtare il Ré ad 
abusare dei suoi pieni poteri staligli trasmessi dai 
rappresentanti della Nazione, soltanto temporaria- 
mente, e soltanto per provredere alle cose che nello 
stato di guerra non aminettessero dilazione. 

Dopo qualche altro riflesso di minore limportan- 
201 Du Moretti chiamò l'Assenmblea a deliberare 
statnerdo che coloro che si alzassero s'intendereh- 
bero aderiro alla sua proposta; e colovo che rima- 
nessero seduti «' intenderebboro cscluderia, — | 
gh per tanto si alzò per primo e si alzarono 
con ini solo altri cinque degl'intervenuti, rimanere 
do immobili sui lovo sedili tutti gli alte ventuno, 
Heco tutto e fu così ehe venne presa a srande 
maggioranza la deliborazione ili astenersi da osi 
MOSSA, —- 

L'antore dell Arlicolo inserito nel Giornate di 
Udine ben vede per tanto in quale enorme cqui- 
voco sin egli caduto nel supporre ele il tema discus» 
so e deliberate dagli Avvoceti di Didine nel 15 com. 
sia stato cpiello ch' egli tratia nell'articolo meda. 
simo, quello cioò della semplice prelevibilità di uno 
o dell'altro dei due sistemi coi quali si possa ve- 
rificare la unificazione legislativa del Veneto ‘eolie 
altre Provincie fialiaue, e come per consesuenza 
siano ingiuste Le sis disapprovazioni nell'arsomento. 
Avrà dunque kr hentà di permettare cli nni 
Lrasandizie a piedi ciumii tutto le sno rificssioni 
setenbifivile incrhò casse riguardano tn tema setto veni 
vicuardo diverso dual nostro, ° 
Voglia poi o nina tosta bisoena che ei permetta 
in aggionti di canditminente niemilestargli la sor 
presa dalla que fimazo eolpiti nel cedere camo 
stasi fatto lecitày; di clovarsi in consone. severissino 
e quasi arrabbolilo della legislazione italiano — 
Noi vorremmo congintularei con la) della supe» 
morità dei suoi Immi se non fosse egli stesso che 
co lo vieta confessando di aver appeon detto alla 
sfinggita i nuovi Codici do) Besno i che vuol diro 
ci non averli ne meditati, nè compresi, nè studiati 
sia sotto 1 riguardi puramente Leovetici, sia sotto 
quelli della loro pratica applicazione, — 

£ dunque su queste tanto frivole basi, 0 Signore 
cho voi ardite di anatemizzarli colle imprudonti 
querole di essere tronpo casistici, troppo minacciosi 
poco filosofici, per niente metodici, è nen sempre 
conformi alla logica eluridica ? | 
E così stando a vostro parere le cose come dun- 
que e perche mai mostrare tanta impazienza nel 
volere la immediata attivazione in massa dillepei 
cotanto pessime, e cotanto viziose? 


Cuovansi Dewargo, 


AVHISO INTERESSANTE 


Presso Ì sottosertiti fabbricatori 
di Velluti in seta, trovasi ad assai 


modico prezze vendibile del man- 
to di seta greve, ad uso bandiere, 
‘| Fabbricato nel proprio lavoratorio. 


Bomenico Raiser è figlio. 


Persona bene istroita negli affari di commercio 
c molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, como 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per ire ove circa che giomalmente 
gli rimangono di hberti, 

Per informazioni rivolpersi nif Ufficio delia Re- 
dazione dalle ore 2 alle 6 pom, 





Gerente responsabile, A. Cunzno., 


Udine. — Tiponrafia di Giuseppo Seltz. 


Direttore, avv. Mass. VALVABONE. 
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